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R adicamento nel ter-
ritorio, passione au-
tentica per lo sport 
e attenzione costan-

te alla dimensione sociale. 
È questo il tratto distintivo 

della Polisportiva Borzanese, 
una realtà che negli anni ha 
costruito un’identità forte e ri-
conoscibile,  diventando  un  
punto  di  riferimento  per  il  
paese e per una parte signifi-
cativa del territorio reggiano. 
A raccontarla è il presidente 
Luca  Taroni,  che  rivendica  
con orgoglio la storia e i valori 
della società: «La Borzanese è 
una società che ha una sua 
identità  precisa,  profonda-
mente legata al territorio e ai 
valori  di  paese.  Nel  nostro  
modo di fare sport cerchia-
mo di tenere insieme tradizio-
ne e presente, passione e im-

pegno quotidiano,  trasmet-
tendo tutto ciò che lo sport sa 
veicolare: rispetto, spirito di 
squadra,  senso  di  apparte-
nenza e voglia di stare insie-
me. Sono valori semplici, ma 
essenziali, che accompagna-
no la vita di ognuno di noi». 

Nel tempo la polisportiva 
ha ampliato il proprio raggio 
d’azione, diventando qualco-

sa di più di una semplice so-
cietà sportiva. «Credo che og-
gi la Borzanese sia un piccolo 
punto di  riferimento per la  
gente del paese – spiega Taro-
ni–. Attraverso le nostre attivi-
tà, le gare e gli eventi cerchia-
mo di creare occasioni di in-
contro e aggregazione».  Un 
impegno che si riflette anche 
nella valorizzazione del terri-

torio reggiano, in particolare 
di quell’area recentemente ri-
conosciuta come patrimonio 
dell’Unesco, che fa da corni-
ce naturale a molte iniziative 
sportive. 

L’offerta della Polisportiva 
Borzanese è ampia e articola-
ta. Il calcio rappresenta una 
delle attività storiche, con la 
prima  squadra  impegnata  

nel campionato Figc di Secon-
da Categoria, la formazione 
Juniores provinciali e una pre-
senza significativa anche nei 
campionati del Centro Sporti-
vo, sia a undici che a sette, ol-
tre alla partecipazione al Tor-
neo della Montagna. 

Accanto al  calcio,  grande 
spazio è riservato all’atletica 
leggera e al podismo, pratica-
ti  sia  a  livello  giovanile  sia  
adulto, con affiliazioni a Fi-
dal e Csi ma soprattutto a Ui-
sp. La Borzanese è inoltre pro-
tagonista  nell’organizzazio-
ne di eventi podistici che ne-
gli anni sono diventati appun-
tamenti attesi e riconoscibili. 
Cinque  le  manifestazioni  
principali: il Mimosa Cross, il 
trail Un gir per Bursan – Mez-
za Maratona Trail, la Staffetta 
di Borzano, il Cross di Natale 

dedicato alle categorie giova-
nili e la Crono dell’Anello, ga-
ra a cronometro sull’anello di 
Ca’ del Vento. A queste si af-
fiancano i corsi di ginnastica, 
proposti in diverse declina-
zioni per rispondere a esigen-
ze e fasce d’età differenti, e at-
tività motoria open air in col-
laborazione con Camminia-
mo Consapevoli. Come mol-
te  realtà  dilettantistiche,  la  
Borzanese deve però confron-
tarsi con difficoltà strutturali. 
«Le problematiche sono quel-
le che condividiamo con tan-
te altre associazioni – ammet-
te Taroni –: C’è il tema del so-
stegno  economico,  quello  
del volontariato, che è sem-
pre più raro, e una burocrazia 
diventata complessa. I nuovi 
passaggi legislativi ci hanno 
imposto un salto di  qualità 
nella gestione, con maggiori 
responsabilità e costi aggiun-
tivi». 

Al centro del progetto resta 
il  settore giovanile,  definito 
dal presidente “il nostro fiore 
all’occhiello”. 

«In una realtà a trazione lo-
cale come la nostra, il lavoro 
sui giovani non è uno slogan 
– sottolinea Taroni–. Signifi-
ca trasmettere valori e offrire 
opportunità sociali attraver-
so lo sport».

In quest’ottica si inserisce 
il corso di atletica leggera per 
bambini e  ragazzi  a partire 
dai sei anni, con attività svol-
te in paese e momenti di alle-

namento allo stadio di Scan-
diano e corsi a Reggio e Mon-
tecchio. 

Tracciare un bilancio della 
stagione  appena  terminata  
non è semplice per una poli-
sportiva impegnata su più di-
scipline, ma il giudizio resta 
positivo: «È stato un anno en-
tusiasmante, con molte sod-
disfazioni, alcune anche ina-
spettate, e qualche delusione 
fisiologica. Nel complesso di-
rei un otto abbondante», af-
ferma Taroni.

Un ruolo decisivo è svolto 
da volontari, allenatori e fami-
glie. «Sono il vero motore del-
la nostra associazione», riba-
disce il presidente che poi ag-
giunge: «La lista è lunga e per 
questo il mio è un ringrazia-
mento generale a tutti coloro 
che dedicano tempo ed ener-
gie: senza di loro la Borzane-
se non esisterebbe». 

Tra gli appuntamenti più si-
gnificativi  spicca infine  Be-
nEssere al Parco, il festival de-
dicato ai temi del benessere 
organizzato ogni anno la pri-
ma domenica di ottobre. 

«È il nostro evento più im-
portante – conclude Taroni–. 
Nel 2026 arriveremo all’otta-
va edizione: un progetto che 
rappresenta  bene  la  nostra  
idea di sport come strumen-
to di salute, socialità e qualità 
della vita, sempre restando fe-
deli al nostro territorio e alle 
nostre radici».  ●
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L’8 marzo ecco il Mimosa Cross
il 29 tocca a Un Gir per Bursan

La Polisportiva partecipa a diverse manifestazioni

Calcio, atletica e ginnastica
lo sport è di casa a Borzano

Non mancheranno
le iniziative parallele
tra prodotti culinari
e premi riservati
alle scuole

◗Nicolò Valli

La primavera è lonta-
na e il gelo attraversa 
ancora le nostre cit-
tà, ma c’è chi ci sta 

già pensando da tempo per 
arrivare nel modo migliore a 
un  appuntamento  sentito,  
che porta sulle colline reggia-
ne atleti ed appassionati. 

È il caso della Polisportiva 
Borzanese, che anche in que-
sta stagione è al lavoro per or-
ganizzare le due corse podi-
stiche più attese nel mese di 
marzo:il Mimosa Cross e Un 
Gir per Busan. 

Spiega il presidente Luca 
Taroni: «L’8 marzo organiz-
zeremo la 41ª edizione del 
Mimosa Cross, competizio-
ne inserita nel calendario Ui-
sp e patrocinata dal Comune 
di Albinea. Sono in program-
ma la gara competitiva, che 
quest'anno passa da 22,9 a 
24 chilometri con un percor-
so parzialmente rinnovato, e 
i  classici  due  percorsi  non  
competitivi da 13 e 5 chilo-
metri. Abbiamo sempre il tet-
to massimo dei trecento par-
tecipanti ma credo ci avvici-
neremo».

Prosegue il presidente del-
la Polisportiva: «Il 29 marzo 
ecco Un Gir per Bursan, che 
è arrivata all’edizione nume-
ro 42. Si tratta di una vera e 
propria  mezza  maratona  
Trail da 21 chilometri con ol-
tre mille metri di dislivello e, 
novità di quest'anno, per chi 
non avesse abbastanza gam-
ba ma si volesse comunque 
fare la competitiva ci sarà an-
che uno short trail da 13 chi-
lometri. Per chi non ha ambi-
zioni di tempi da rispettare e 
classifica, abbiamo pensato 
a percorsi di 11 e 5 chilome-
tri. Si corre tra i Gessi del par-
co patrimonio Unesco».

Le iscrizioni partiranno a 
febbraio attraverso il portale 
dedicato Uisp e tutte le infor-
mazioni si possono trovare 
sui canali  social della Poli-
sportiva Borzanese: per il Mi-
mosa Cross il costo è il 12 eu-
ro, di 15 euro invece l’adesio-
ne per un Gir per Bursan. C’è 

anche un prezzo speciale al 
costo di 25 euro in preiscri-
zione per chi aderisce a en-
trambe le corse. 

«Quest’anno – prosegue il 
presidente – ci sarà la 5ª edi-
zione del premio di combina-
ta Frigotecnica per chi aderi-
rà ad entrambe le gare. Sarà 
fatta la classifica in base alla 
somma dei tempi per valoriz-
zare chi sceglie il nostro terri-
torio, correndo tra boschi e 
strade». 

Alla corsa aderiranno gran-
di nomi del podismo regiona-
le. L’anno scorso il podio ma-
schile della Mimosa Cross fu 
composto da Roberto Boni 
(Atletica  Reggio),  Patrick  
Francia (Atletica Reggio) e Ja-
copo Mantovani (Sasso Mar-
coni) mentre tra le donne la 
medaglia d’oro andò a Dina-
hlee Calzolari (Team Mud e 
Snow) che precedette Anna-
chiara Turrini (La Guglia Sas-
suolo) ed Elena Neri (Rubie-
ra).  Robert  Ferrari  (Team  
Asd) si  aggiudicò invece la 
corsa Un Gir per Bursan, da-
vanti ad Alessandro Marcoli-
ni (Sportinsieme Castellara-

no) e Lorenzo Gardini (Viada-
na). Tra le ragazze oro a Ma-
nuela Marcolini (Sportinsie-
me) davanti ad Isabella Mor-
lini (Atletica Reggio) ed Eleo-
nora Turrini (La Guglia Sas-
suolo).

Non mancheranno inizia-
tive  parallele,  che  possano  
valorizzare il territorio e met-
tere al centro anche il patri-
monio enogastromico.

«Il premio competitivo del 
Mimosa Cross conterrà un 
articolo alimentare confezio-
nato e prodotto direttamen-
te dagli ospiti che frequenta-
no la casa di cura Casa Beta-
nia– sottolinea Taroni –. Ci 
daranno qualcosa realizzato 
direttamente da chi frequen-
ta la struttura. Per quanto ri-
guarda l’evento del 29 mar-
zo, invece, abbiamo istituito 
un premio. Sarà infatti desti-
nato un trofeo alle classi più 
numerose e all’istituto scola-
stico più rappresentato. In-
somma, la macchina orga-
nizzativa è già partita – con-
clude il presidente – vi aspet-
tiamo».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calcio e atletica, in foto le due 
attività principali della Polisporti-
va Borzanese che collabora attiva-
mente con Uisp e che raggruppa 
oltre 500 atleti; il club propone 
anche corsi di ginnastica

Una
premiazione
di una gara
promossa
dalla
Polisportiva

I corridori pronti a partire per una competizione podistica al centro sportivo di Borzano di Albinea

Gli eventi
promossi
consentono
di far arrivare
diversi
atleti
sulle nostre
colline

Due corridori tra i Gessi del parco di Albinea patrimonio Unesco

In alto il presidente della Polispor-
tiva, Luca Taroni; sotto, un’atleta 
della società impegnato nella 
preparazione

LA
SOCIETÀ

◗di Filippo Simonelli

Il presidente
ringrazia
famiglie e volontari
che sono il motore
dell’attività
che riguarda
oltre 500 tesserati

Credo che oggi la Borzanese sia un piccolo 
punto di riferimento per la gente del paese 
Attraverso le nostre attività, le gare e gli eventi 
cerchiamo di creare occasioni di incontro 
e aggregazione. Lo sport per noi
à anche un veicolo per la salute

Di corsa per i parchi
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